
La fede è il fondamento della santità 
 

Messaggio del 23.08.1996  
 

”Figli cari, quante volte vi è stato detto: - devi avere fede... devi avere fede! – 
 

Ma voi... avete realmente capito, cosa sia la fede? 
 

La fede è il fondamento della santità... una luce soprannaturale che illumina il vostro spirito e gli dona 
la capacità di vedere Dio in questo mondo. 

La fede è la vita dell’anima... che le permette di crescere in perfezione e santità.  
 

La fede viene alimentata direttamente dalla Luce Divina, e più si è docili a questo accrescimento interiore e più 
si annullano le oscurità dello spirito, che provocano il rischio della perdita di coscienza per le cose vere e care al 

cuore del Padre. 
 
Solo la fede, anime Mie, vi aiuta a camminare in mezzo alle infinite difficoltà di ogni giorno, con sicurezza e 
serenità. Solo con una fede «soprannaturale», la vostra vita sarà realmente tesa verso la perfezione! Il vostro 
sguardo deve essere teso,  sempre e solo su un unico punto luminoso: Dio...e mai separarsi da Lui... nè nella 
vita, nè nella morte. 
 
Solo la fede dona la capacità di conoscere le ricchezze dello spirito e di comprendere il mistero dell’amore del 
Signore!  

 
Solo l’anima che possiede realmente questa virtù, tocca, sperimenta e contempla la Mia presenza reale 

nell’Eucarestia! 
 
E solo così, la vostra anima riesce a comprendere appieno la sua profonda miseria.  
 
Avere una fede profonda, figli cari, significa andare, in ogni situazione, al di là del proprio bene personale... 
non fermarsi alla propria soddisfazione e al riconoscimento dei propri meriti... ma tendere alla gloria che, 
attraverso voi, Dio stesso riceverà. 
 
Più fortificate la vostra fede e sempre meno dolore vi procureranno le spine che incontrerete, fino al 
momento in cui vi accorgerete che la vostra sofferenza sarà l’espressione suprema dell’amore che vi lega 
a Dio... e allora non camminerete più, ma vi sentirete sollevare sempre più verso i Cieli, in un volo senza 
fine!  
 
«E venne una nuvola che li coperse con la sua ombra e dalla nuvola una voce: “Questo è il Mio diletto Figliolo: 
ascoltateLo». (Marco 9,7) 

  
Riacquisti dunque l’udito, anche il sordo, perchè la fede lo salvi!  
 
IO sono il vostro Maestro d’amore. IO sono Gesù” 
 


